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All’inizio di Settembre ho partecipato alla Kitesurf Wave Worldcup del KPWT a

Guincho, a 30km da Lisbona e a 40 minuti da Santa Cruz. Per l’occasione ho

deciso di pianificare anche un photoshooting da fare dopo il contest,

sperando nelle condizioni metereologiche... Le grandi onde e il vento forte

delle coste portoghesi promettevano bene!

Questo bellissimo viaggio non è cominciato nel migliore dei modi e a

all’aereoporto di Lisbona mi sono ritrovata in una situazione assurda: la

macchina che avevo affittato era troppo piccola per tutti i miei bagagli! Ho

dovuto per forza prenderne una più grande per poi dirigermi finalmente

verso la mia meta.

Appena arrivata a Guincho mi sono innamorata dell’immensa spiaggia di

Cabo da Roca, il punto più occidentale d’Europa e sicuramente una delle

spiagge più pulite e incontaminate, proprio ai piedi delle colline di Sintra

(Patrimonio dell’UNESCO). Guincho è solamente spiaggia, non ci sono paesi o

villaggi e gli edifici più vicini sono due hotel e un ristorante ad alcuni

chilometri di distanza.

Il giorno seguente a Guincho c’erano tantissimi surfisti in acqua. Non c’era

molto vento ma le onde erano veramente ottime. Prima di entrare in acqua

per un po’ di surf ho preferito andare a cercarmi una stanza e ho scoperto che

Guincho è tra le regioni più care del Portogallo. Ammirando la spiaggia in

tutta la sua bellezza e tranquillità ho deciso finalmente di entrare in acqua.

Quando mai! L’acqua dell’Atlantico è ghiacciata! Ero appena tornata dalle

Mauritius ed ero ormai abituata a una temperatura particolarmente calda. 

Mentre il sole, rosso come una palla di fuoco, stava per tramontare e

un’enorme luna piena arancione stava salendo dal lato opposto, ho deciso

di tornare verso la mia macchina quando tutto d’un tratto mi sono accorta

che la serratura era stata forzata e avevano provato a rubare quel poco che

c’era dentro. Grazie a dio avevo scaricato tutte le mie tavole e i miei bagagli

nella stanza prima di andare in spiaggia altrimenti avrei perso tutta la mia

vita: attrezzatura per il kite, computer, macchine fotografiche, documenti,

soldi, ecc. Il mio viaggio sarebbe finito in quel momento… In ogni caso la

mattina dopo, invece che andare a surfare, ho dovuto raggiungere la
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stazione di polizia più vicina per fare una denuncia.

Purtroppo la sfortuna continuava a perseguitarmi e in acqua mi sono

scontrata con dei principianti che hanno rotto la tavola nuova di zecca, che

mi ero riportata dal Brasile e per un paio di giorni sono rimasta ferma.

Perlopiù la mia macchina è stata di nuovo vittima di vandali e delle loro

incisioni.

Il Wavemster non è stato molto fortunato poiché le condizioni del vento e

delle onde non erano ottimali e mi sono quindi dedicata alla seconda

missione del mio viaggio: ormai le cose non potevano che migliorare. Era

giunto il momento di realizzare il photoshooting con Pedro Silva, un famoso

fotografo di action sport e così ho deciso di spostarmi a Peniche che si trova

a 80 km a nord di Guincho. Era tutto perfetto per il surf qui, l’unico dettaglio

mancante era il vento, quindi ho trascorso un’altra settimana intera senza

kitesurfing e foto. 

Dopo tre settimane in cui ogni giorno mi attaccavo al computer per vedere

le previsioni metereologiche e non succedeva nulla di buono, finalmente il

vento ha cominciato a soffiare. Gli ultimi quattro giorni hanno compensato

lo strazio dei giorni precedenti con condizioni irreali: vento, onde, sole… Un

vero e proprio lieto fine!

Ho visitato vari spot tra cui Peniche e Santa Cruz ma il più degno di nota è

stato sicuramente Guincho il giorno prima della partenza. Una volta tornata

a Guincho mi sono subito immersa nell'acqua assieme a qualche local e a un

paio di ragazzi evidentemente inesperti che non riuscivano neanche ad

alzarsi. Ma con 30 nodi di vento e finalmente sola in acqua, ero la persona

più felice del mondo e mi sono divertita tantissimo.

Prima della mia partenza, ho deciso di visitare una città meravigliosa di cui

non ci si può non innamorare: Lisbona. Costruita su sette colline, con un

panorama incredibile sul fiume Tejo, Cristo Rei e l’Atlantico, una vera perla

e sicuramente un posto in cui vivere, soprattutto considerando gli spot a

pochi passi dalla città. Direi che tutto sommato è stata una bellissima

esperienza.
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